
“La situazione è già oggi insostenibile e potrebbe aggravarsi nei prossimi mesi. 
L’abusivismo, praticato da centinaia di venditori, concentrato solo in alcuni luoghi 
ad altissimo flusso turistico e commerciale della città, crea evidentissimi problemi di 
vivibilità, conflitti con le attività regolari e dunque rischi per l’ordine pubblico. 
Dobbiamo intervenire con strumenti nuovi  per prevenire guai seri, come si è fatto a 
Venezia, con risultati importanti”.

Così il sindaco di Pisa Marco Filippeschi che oggi in una conferenza stampa 
convocata in Prefettura dal Prefetto di Pisa dottor Benedetto Basile, ha illustrato 
l’ordinanza emessa contro l’abusivismo commerciale ed altri provvedimenti 
dell’amministrazione comunale per la prevenzione della vendita illegale di merce 
contraffatta e dell’organizzazione dell’abusivismo commerciale.

“L’ordinanza l’ho firmata oggi, dopo che è stata approntata l’azione coordinata di 
controllo per applicarla e dopo che altre azioni sono state messe in campo – 
sottolinea Filippeschi – per un progetto integrato di recupero del degrado intorno 
alla Piazza dei Miracoli e per azioni concrete a favore degli immigrati, per aiutare 
ad uscire dalla spirale dell’abusivismo. Nessuna ordinanza può aggiungere una 
virgola alle leggi esistenti: la vendita abusiva di merce contraffatta e 
l’organizzazione del commercio abusivo sono già vietati dalle leggi. Si tratta di 
migliorare e rendere più sicuro per le forze dell’ordine, per i venditori e per i turisti, 
l’intervento di contrasto dell’abusivismo organizzato intorno a Piazza dei Miracoli e 
in via Santa Maria, al mercato di via Paparelli e in Piazza Belvedere, a Tirrenia”.

“Ho preso ad esempio l’ordinanza di Massimo Cacciari, fatta per Venezia, città che 
ha vissuto il nostro stesso problema. E anche nel nostro caso non è un 
provvedimento ideologico, tanto meno discriminatorio. E’ solo uno strumento per 
migliorare la situazione, che ha superato ogni livello di guardia, contrastando a 
monte delle piazze dove si pratica l’organizzazione dell’abusivismo”.


